
 
 
 
 

 
Alla DG Organizzazione 

Dott.ssa Marina Giuseppone 
 

Alla DG Musei 
Prof. Massimo Osanna 

 

Roma, 28 luglio 2023 

Oggetto: Circ. DG Musei n. 80/2023 – richiesta confronto 

 

Gentili Direttori, 

con specifico riferimento alla circolare DG Musei n. 80/2023, relativa alla programmazione delle 
aperture “Ferragosto 2023”, è necessario sottolineare in premessa che: 

• nonostante i ripetuti solleciti e vertenze di parte sindacale, nonostante le accorate richieste di 
nuovo personale provenienti dal territorio, l’Amministrazione non ha saputo garantire una 
credibile risposta alla necessità di sviluppo e di valorizzazione dell’intero territorio nazionale, 
malgrado un piano programmatico ed organico di assunzioni, anche per responsabilità 
procedurali esterne all’Amministrazione; 

• le attuali condizioni di apertura sono caratterizzate da personale stremato, affiancato da 
lavoratori precari finanziati da appalti per servizi da milioni di euro, senza razionalizzazione 
e programmazione; condizione ormai decennale che produce ed alimenta precariato senza 
diritti, senza prospettive e spesso in condizioni economiche gravemente esposte. Infatti il 
vertice politico, sollecitato dalle vertenze dei lavoratori e sindacali, si è mostrato 
completamente sordo ad ogni apertura di confronto sia al livello governativo, sia nel più 
complessivo ragionamento ministeriale sul necessario processo di reinternalizzazione di 
risorse; 

• DG Musei ha predisposto un piano annuale di valorizzazione 2023, che ha proposto risorse; 
il piano è stato condiviso dalle parti sociali ed è in atto. Spiace comunque rilevare che 
l’estrema scarsità di risorse assegnate a numerosi Archivi e Biblioteche non consenta in molti 
casi nemmeno lo svolgimento della Domenica di Carta.  

Tutto ciò premesso, la richiesta avanzata con circolare n. 80/2023 deve trovare soluzione 
esclusivamente al tavolo negoziale decentrato d’Istituto e, comunque, nel caso in cui 
l’Amministrazione non decida di mettere a disposizione necessarie risorse aggiuntive, all’interno 
dell’ambito del piano di Valorizzazione già adottato e quindi al livello nazionale. 

È necessario evidenziare, inoltre, che - con la solita logica “io ti ho avvisato” – siamo sollecitati da 
note della Sintesi (la società che fornisce i referenti sulla sicurezza delle condizioni di lavoro 
sull’intero territorio nazionale) in cui si prospettano informazioni ai lavoratori dei siti archeologici 
sul come difendersi dalle alte temperature ed essere di aiuto all’utenza. 



Allo stato attuale in nessun sito è prevista una qualsiasi possibilità di modificare le condizioni 
organizzative e trovare soluzioni concrete che anticipino i problemi invece di doverli risolvere in 
emergenza, anche con riferimento alle condizioni di accoglienza dell’utenza.  

Non da ultimo, nella gran parte dei siti non sono presenti neppure distributori automatici di bevande 

Queste sono le condizioni in cui apriamo i nostri siti, a nostro avviso più urgenti delle trascurabili 
iniziative di valorizzazione che pure affollano le pagine dei giornali. 

In attesa di gentile, urgente riscontro si porgono 

Distinti saluti 
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